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CASTELMELLA: 
S. Baresi, Don, Bigioli (21’ st Romano), Catina, Bocsenean, Brada, Beneri, Bosco (10’ st Mazzitelli), 
Cazzoletti, Canipari (8’ st Vuotto), Bellotti. 
A disp. Torzillo, Del Barba, Avrami, Marizzoni.
Allenatore: Mazzù.
CELLATICA: 
Ghidini, Osei, L. Botticini, Leonardi, A. Botticini, De Santis, Spagna, Trombetta (19’ st Lobo Nelson), 
Bini, Scaramatti, Ceresoli. 
A disp. Bozio, Micale, Cingia, Loda,A. Baresi, .Morelli. 
Allenatore: Paderno.
Arbitra Aboud Aziz di Brescia. 
Reti 31’ Canipari, 2’ st Scaramatti (rigore), 8’st De Santis.

LA CAPOLISTA. I gialloblù di nuovo al comando
Un Cellatica «regale» ribalta il Castelmella e si riprende la corona

Castel Mella - Cellatica  1 - 2

Dall’inferno al paradiso: il Cellatica di Alessandro Paderno supera in rimonta il Castelmella di Federico Mazzù, salendo a 54 
punti e tornando alla vittoria dopo il pareggio casalingo con la Vs Lume. 
Ed è una di quelle vittorie che valgono doppio: complice il pareggio per 1-1 tra il Bo-
vezzo (salito a 53 punti) e la Valtenesi, la formazione gialloblù riscavalca in testa alla 
classifica proprio la squadra giallorossa di Simone Venturini, che giusto sette giorni 
fa aveva conquistato il primato. Insomma, il controsorpasso è servito, e domenica 3 
aprile è in programma la supersfida: Cellatica contro Bovezzo, un match assoluta-
mente da non perdere. 
Per i padroni di casa invece continua il momento no, con il secondo stop consecutivo 
e la miseria di due soli punti raccolti nelle ultime quattro.
Eppure nel primo tempo il Cellatica soffre: Canipari centra la traversa, ma il cen-
travanti si rifa al 31’ trovando la rete del vantaggio con una perfetta conclusione a 
giro. Il Cellatica va al riposo in svantaggio, ma nella ripresa cambia completamente 
volto, e dopo soli due minuti di gioco Breda atterra Bini in area: calcio di rigore, che 
Scara-matti trasforma. Ottenuto il pari i gialloblù si galvanizzano, e all’8’ De Santis 
su corner trova la zampata del vantaggio. 
Il Castelmella si getta in avanti alla ricerca del pareggio, ma all’undici di Mazzù 
manca anche un pizzico di fortuna, quando la conclusione di Catina si stampa sulla 
traversa alla mezzora, mentre in pieno recupero l’assalto all’arma bianca non dà i 
suoi frutti, e al fischio finale il Cellatica può così festeggiare nuovamente il primato. •


